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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c
 All’Assessore ai Trasporti e ai Lavori pubblici

Avv. Giovanni Giannini 

SEDE
All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio

Dott. Raffaele Piemontese

SEDE 
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
SEDE

All’Assessore all’Agricoltura e Risorse agro-alimentari

Dott. Leonardo Di Gioia
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Impianto riuso delle acque reflue nel Comune di Castellaneta (TA). Chiarimenti sull’utilizzo dei fondi.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Antonio Trevisi componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· alla fine degli anni ‘90 il Comune di Castellaneta ha ricevuto finanziamenti pari a euro 2.175.338,67 per la realizzazione di un “impianto per il riuso acque reflue ai fini irrigui e per la ricarica artificiale della falda” (importo complessivo pari a euro 2.559.221,96 di cui euro 2.175.338,67 a carico di Regione, Stato e UE, ed euro 383.883,29 quale co-finanziamento - 15% - a carico del Comune);
· l’opera, dopo l’ultimazione, il collaudo e l’affidamento al Comune di Castellaneta, è stata abbandonata, soggetta ad atti di vandalismo e pressoché distrutta. 

CONSIDERATO CHE:
· quanto premesso sembra configurare un enorme danno per le casse pubbliche per spreco di risorse comunitarie, nazionali, regionali e comunali;
· l’art. 11 del disciplinare dei rapporti Comune di Castellaneta-Regione Puglia attribuisce alla Regione il potere di “revocare il finanziamento concesso” in caso di “violazioni o negligenze” (da parte del Comune) di “leggi, regolamenti e disposizioni”, nonché di norme attinenti la “buona amministrazione”, quali, evidentemente, quelle attinenti la destinazione dell’opera, che dev’essere conforme “a quella indicata nella richiesta di cofinanziamento comunitario” (Reg. (CE) n. 438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001, art. 11 lett. e) );
· l’abbandono dell’impianto e il suo mancato utilizzo si configurano come “negligenza”, nonché scelta contraria alle regole minime di “buona amministrazione”;
· nel 2010 l’Ufficio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie della Regione Puglia aveva direttamente verificato e documentato “lo stato di abbandono, con conseguente presenza di recinzioni distrutte, di cancelli divelti e di grandi pozzetti privi di copertura” con relativa “situazione di estremo pericolo per chiunque si avvicini alla struttura, con particolar riferimento alla vasca di accumulo, dove vi sono salti di quota notevoli senza un minimo di segnalazione e/o di barriera di protezione”. Pertanto, l’Ufficio anzidetto sollecitava il Comune “alla messa in sicurezza e al ripristino di detto impianto”;

· in assenza di riscontri da parte del Comune, con successive note anche il Servizio Infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione della Regione invitava il Comune a certificare lo stato di conservazione e di esercizio delle opere;

· parimenti inevase rimanevano le note (del 24.05.2011 e del 13.02.2012) del Dirigente del Servizio Agricoltura della Regione circa la certificazione dello “stato di conservazione e di esercizio delle opere”;
· a fronte dei predetti atti il Comune mostrava un comportamento di totale inerzia;

· con atto del 4.11.2013, il Dirigente del Servizio Contenzioso Amministrativo della Regione ingiungeva al Comune di “versare entro 30 giorni dalla data di notificazione la somma complessiva di euro 2.175.352,57” a titolo di recupero crediti, significando che in difetto si sarebbero avviate le procedure previste per il recupero coattivo;
· a seguito della predetta ingiunzione si instaurava un giudizio dinanzi al Tribunale civile, per il quale risulta conclusa la fase istruttoria e si è in attesa della decisione del giudice;

· la questione è stata posta all’attenzione della Procura regionale della Corte dei Conti, su iniziativa dei consiglieri comunali di opposizione del Comune di Castellaneta.

RILEVATO CHE:
· nel corso del Tavolo Tecnico tenutosi il 3 marzo 2016 presso il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e tutela dell’ambiente della Regione, alla presenza del Dirigente del Sistema Idrico Integrato regionale, nonché del Direttore generale AIP e del Responsabile dell’area MAT BR/TA dell’AQP spa (ma in assenza dei responsabili del servizio infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione che avevano in precedenza seguito l’intera vicenda e provveduto alla revoca del precedente finanziamento, con relativa ingiunzione alla restituzione del contributo ricevuto e sperperato), il Comune ha assunto l’impegno di predisporre una relazione nella quale siano evidenziati lo stato dell’arte della rete di distribuzione e di tutte le opere accessorie con l’indicazione degli interventi necessari alla rifunzionalizzazione dell’impianto e una bozza di programma annuale di utilizzo della risorsa idrica con l’indicazione del relativo fabbisogno da parte delle potenziali utenze irrigue;

· la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 ha approvato il POR Puglia 2014-2020, prevedendo, in particolare, all’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, lo stoccaggio e il riutilizzo delle acque reflue depurate” risorse finanziarie per misure infrastrutturali di avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque reflue urbane depurate;
· il Comune al fine di non vedere pregiudicato il finanziamento già concesso e sul quale pende un’ingiunzione di pagamento da parte della Regione a titolo di recupero crediti e nella prospettiva di accedere ai suddetti nuovi finanziamenti previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, con Deliberazione di Giunta n. 29 del 4 aprile 2016 ha deciso di predisporre tutti gli atti tecnici e amministrativi per perseguire tali fini, nominando un RUP cui affidare la gestione del procedimento relativo all’adeguamento dell’impianto di affinamento per il riutilizzo irriguo delle acque reflue urbane.
INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:

· se ritengano opportuna, allo stato attuale, la previsione di ulteriori finanziamenti per l’impianto di depurazione in presenza della revoca del precedente finanziamento e della non ancora avvenuta restituzione del contributo percepito, colpevolmente dilapidato e sperperato, considerato che attraverso i nuovi finanziamenti l’amministrazione comunale cerca di evitare di perdere i contributi già percepiti; o quantomeno, al fine di recuperare l’opera già realizzata, se non ritengano opportuno verificare e monitorare l’effettiva attuazione da parte del Comune di tutti gli interventi di rifunzionalizzazione dell’opera prima di concedere nuovi finanziamenti.
· se non ritengano di dover disporre con urgenza l’attivazione di un intervento del Servizio Controllo e Verifica Politiche comunitarie.

I Consiglieri Regionali M5S
Marco Galante

Antonio Trevisi

